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La seduta comincia alle 14.10. 

SCALINI , segretario, dà l e t tu ra del pro-, 
cesso verbale della s edu ta pomer id iana di 
ieri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzi la i ha 
chiesto di par la re sul processo verbale . . 

Ne ha facol tà . 
B A R Z I L A I . (Segni di attenzione). Mi con-

senta la Camera una breviss ima dichiara-
zione sul processo verbale . Veramente è sul 
ve rba ' e della; sedu ta di ier l 'a l t ro, nella 
quale parlò il depu t a to Sant in i . Egli non 
era presente , e d 'accordo col Pres idente 
r i tenni doveroso di r imet te re ad oggi la mia 
dichiarazione, che è ques ta . 

Nella seduta di ier l 'a l t ro il d e p u t a t o 
Sant ini , svolgendo una sua in terpel lanza 
snlla Compagnia in ternazionale dei vagoni-
le t to , parlò delle cause che aveva a v u t o 
ques ta Società, di cui io no to r i amente fui 
avvocato , e che difesi, pa r t i co la rmente , con-
t ro un cèrto numero di agenti infedeli, im-
pu ta t i di molteplici t ru f fe e di a l t r e t t an t i 
falsi. 

I n quella interrogazione l 'onorevole San-
t ini r a m m e n t ò i brani di una memor ia pro-
d o t t a in una causa civile. Le parole di que-
s ta memoria, che io ho r i cava te dal processo 
verbale, erano ques te : « Non r i spondiamo 
alla questione filosofico-sociale dei nostr i 
avversar i sulla rocca capi ta l is t ica che licen • 
zia i poveri operai senza dar loro spiega-
zione del perchè e del come. Anche questa 
è roba che ha f a t t o il suo t empo ». 

Queste parole fecero una certa impres-
sione nella Camera. I l depu t a to L u z z a t t o 
chiese: ehi è questo avvoca to forcaiuolo? 
Altr i uomini di questa par te , 1' onorevole 
Gaudenzi, 1' onorevole Chiesa insis tente-
mente , e l 'onorevole Vicini, richiesero al de-
p u t a t o Sant in i di dire il nome di ques to 
avvoca to d e p u t a t o . . . 

S A N T I N I . Non dissi: depu ta to . . . 
B A R Z I L A I . ...di questo avvoca to poli-

t ico repubbl icano, il quale, in un certo modo, 
così fac i lmente r inunziava alle sue idee sul 
prole tar ia to , la democrazia ed il res to . Il 
depu t a to Sant in i o s t i na t amen te si t acque , 
ed a ques te ins is tent i r ichieste non diede 
r i spos ta . 

I o devo spiegare alla Camera la ragione 
del suo riserbo e del suo silenzio. Egli aveva 
sempl icemente g iuocato su questo grazioso 
equivoco: il b rano ci ta to, su cui po r t ava 
apprezzament i , che sarebbe p r o f o n d a m e n t e 
disdicevole per me di ri levare, a p p a r t e n e v a 

alla comparsa del mio avversar io. (Com-
menti animati — Risa prolungate all'estrema 
sinistra). 

S A N T I N I . Ride bene chi ride l ' u l t imo . 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole San-

t ini ha chiesto di par la re . Su che ? 
S A N T I N I . La mia pr ima parola deve 

essere di vivo r ingraz iamento all 'onorevole 
Barzilai, che nella sua infinita cortesia ha 
avu to la compiacenza di avver t i rmi di tro-
va rmi qui, perchè avrebbe pa r l a to sul pro-
cesso verbale, con un gentile bigl iet to, nel 
quale, nella sua inf ini ta-modest ia , si spoglia 
del t i tolo di avvocato e di presidente del-
l 'associazione della s t ampa , per essere sem-
p l i cemen te : Salvatore Barzilai . . . (Oooh !) 

Io ho qui la bozza s tenografica del mio 
modesto discorso, in cui non par la i di de-
pu ta t i , perchè non t u t t i i repubbl icani sono 
deputa t i . I repubbl icani non sono molti in 
I t a l i a , ma neppure t u t t i sono depu ta t i . E 
dissi' così : 

« Questo povero condu t to re chiamò in 
giudizio la Compagnia, e l ' avvoca to gli 
diede ragione. . . Ora voi crederete che que-
sto avvoca to fosse conservatore ? No, è un 
repubbl icano di quelli, che, quando si t r a t t a 
di cause grasse, passano a p i e ' p a r i sui loro 
principii ». 

I n v i t a t o r e i t e r a t a m e n t e dall ' onorevole 
Gaudenzi , perchè sentii so lamente lui a 
chiederne ¡1 nome, sfidai lui a dirne il nome. 
La comparsa , alla quale allude l 'onorevole 
Barzilai , l 'ho io. Io non dissi che fossesua! 

B A R Z I L A I . Ma lo fece credere qui ! 
S A N T I N I . Non feci credere n i e n t e ! 
Voci dall'estrema sinistra. Sì, fece cre-

dere che fossi lui! 
S A N T I N I . Chi sono quelli, che inter-

rompono ? Che cosa dicono ? 
B A R Z I L A I . Lo lasciò c redere ! 
S A N T I N I . Qui c'è il mal vezzo d ' a n d a r e 

alla t r ibuna ad inven ta re interruzioni , che 
poi si f anno credere.. . {Rumori). 

B A R Z I L A I . Quest 'è mala f e d e ! {Ru-
mori vivissimi). 

S A N T I N I . La vedremo la mala fede I 
Lei è sempre in mala fede, perchè è repub-
blicano q u a n t o - s o n io! {Rumori vivissimi). 
Posso dire che ho qui la c o m p a r s a ; che è 
venu ta dallo s tudio dell 'onorevole Barzi lai , 

B A R Z I L A I . Ma non è quella, che lesse! 
S A N T I N I . Che la m e t t a fuor i lui , l 'il-

lus t re r app re sen t an t e del quinto collegio d i 
Roma! {Interruzione del deputato Chiesa). 

L'onorevole Chiesa non mi i n t e r r o m p a 
perchè t r a me e lui c 'è molta differenza; 


